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MORFASSO-Una consulta affiancherà il direttivo del consorzìo.ol allarga la partecipazione»

«II rifugio perno del parco Morìa»
Il presidente Rigolli: anche una vetrina per i prodotti locali

MORFASSO- Da venerdì sera il
consiglio direttivo del Parco del
monte Moria si avvale del sup-
porto di una Consulta. All'una-
nimità, su proposta del presi-
dente Gianluigi Rlgolli, l'as-
semblea ha nominato membri
del nuovo organismo Massimo
Gonadi, Valentina Inzani, Ga-
briele Groppi e Roberto Loren-

-c; zanì. che avranno il compito di
partecipare alle riunioni del
consiglio e di esprimere il pro-
prio parere (non vincolante)
sugli argomenti portati ogni-
qualvolta in discussione. .
Sempre con il consenso una-

nìrnc dei soci presenti, è stato
approvato il bilancio 2009 del
Consorzio del Parco. spiepato
in ogni singola sua "voce' dal
direttore Andrea Pampini. Do-
po aver informato che il sinda-
co di Morfasso, 'Enrico Croci,

""'- non ha potuto essere presente
- in assemblea per impegni pre-
cedentemente assunti, il presi-
dente Rigolli ha ribadito l'im-
portanza di. fare conoscere
quello che si vuole fare per il
Parco, alla luce anche dell'ulti-
ma sopralluogo effettuato con
l'assessore provinciale Davide
Allegri e Fabrizio Bernini, re-
sponsabile dei rapporti tra
Consorzio, Provìncìa e Regione.
Rigolli si è poi soffermato sui
primi obiettivi che il Consorzio
si è dato (e che dovranno esse-
re perfezionati nelle prossime
riunioni del consiglio) e tra

~ questi quello di realizzare aree
di parcheggio su un lato della
carreggiata che dal culmine
della salita conduce al rifugio,
definire compiutamente l'area
per il campeggio libero autorìz- .
zato (vicino al Bosco delle fate),
recuperare le aree degradate,
vietare la circolazione in area
Parco (esclusi i proprietari) per
i quad e le moto da cross, u-
niformare la segnaletica (ci so-

____no troppi cartelli che riportano
scritte diverse sul Parco), chie-

dere vigilanza e controllo con
guardie forestali, Gev (guardie
ecologiche) e altre associazio-
ni. "Poi c'è il discorso del rifugio
- ha proseguito Gianluigi Rigol-
li - perché secondo me la ge-
stione deve essere più concreta
Il rifugio io l'ho sempre identi-
ficato come il perno, il motore
attorno al quale dovrebbe ruo-
tare tutto il Parco. Dovrebbe es-
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sere il rifugio a organizzare, a
tenere un monitor aggio della
gente che viaggia nell'area e,
un'altra cosa bella, a fare una
vetrina di vendita dei prodotti
locali e anche del vino, sull'e-
sempio di Torricella, Per quan-
to riguarda la casa Dovani, la si
potrebbe sfruttare per i giochi
e il divertimento dei bambini»,
Recentemente, ha ricordato Ri-

galli, iComuni di Lugagnano e
Morfasso hanno messo a bilan-
cio Smila euro ciascuno per ila-
vori di manutenzione e pulizia
dell'area Parco.
All'incontro era presente an-

che il sindaco di Lugagnano, 10-
nathan Papamarenghi: «Gli e-
lementi che sono stati sollevati
- ha detto - vanno a chiarire in
modo molto netto quella che è
l'idea di Parco che si vuole por-
tare avanti. Importanti sono le
iniziative messe in campo e, So-
prattutto, la volontà di allarga-
re la partecipazione a soggetti
esterni come la Consulta. Lad-
dove si va a creare un progetto
di un certo tipo, laddove si va a
voler valorizzare la vocazione
di un'area, che poi non è solo
quella del Parco in sé ma che
può essere la vocazione e l'op-
portunità di tutto il circonda-
rio' allora quello che è l'impe-
gno dell'ente pubblico non ri-
mane semplicemente un con-
tributo ma diventa un vero c
proprio investimento cultura-
le».

Gianlu~a Saccomani
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Un' ora di ritardo al "buio", .

il Fiorenzuola- Milano fermo, con l'Intercity, senza notizie
CADEO - sì sarebbe trattato di un
guasto alla rete elettrica, tra Ca-
deo e Piacenza, ma il condizio-
nale è d'obbligo perché, se c'è
una cosa di cui ipendolari sono
esperti, è che la comunicazione
su quanto accade intorno aloro
non è mai del tutto chiara ed e-
splicita. Così, il treno regionale
che alle 11.30 di ieri sarebbe do-
vuto partire da Fiorenzuola in
direzione Milano, è partito con
più di un'ora di ritardo. alle
12.38, come testimonia lll1 pas-
seggero, Roberto G, il mezzo, in-

fatti. è rimasto fermo all'ingres-
so della stazione, per poi entra-
re in Fiorenzuola e maturare qui
il resto del ritardo, insieme al-
l'Intercity precedente. Alcuni
passeggeri dell'lntercity, molto
spazientiti per la scarìstà di
informazioni e per il ritardo,
hanno probabilmente pensato
che si trattasse di un guasto al
loro treno, e si sono così acco-
modati sul regionale, sperando
che partisse per primo. «Nessun
annuncio ha chiarito le priorità
- ha commentato Roberto - co-

sì i passeggeri dell'Intercity han-
no avuto danno e beffa perché il
regionale è partito per ultimo. lo
ho provato, invece, a salire sul-
l'Interciry, ero disposto anche a
pagare il sovrapprezzo, nono-
stante il ritardo, ma non mi è
stato permesso dal personale,
perché, mi è stato risposto, que-
sto treno non sarebbe dovuto
sostare a Fiorenzuola. Il proble-
ma è che io lavoro a Milano, e
questo ha causato unforte ritar-
do e la perdita di ore di lavoro».

c.b.
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